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Tutto quello che è interessante 
accade nella guerra psichica, 
davvero. Non si sa nulla, senza, 
della vera storia dell’umanità.

APR (Céline, deturnamento)

Sbaragliando, s’impera.
Detto non barese, 
detto di Guerra Psichica

APR

Un guerriero psichico 
ha il grande vantaggio 
di poter guardare il suo 
nemico negli occhi.

à la Massimo Decimo Meridio

You were given the choice
between war and dishonor
you chose dishonor
and you will have war.

W. Churchill
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Introduzione

Una guerra di genere nuovo, 
psichica e memetica, 

e l’obiettivo è sempre la pace.

La storia si ripete sempre due volte: 
la prima volta come tragedia, 

la seconda come farsa.

Karl Marx 

Ci rivolgiamo a voi che siete cresciuti con la crisi del 
mercato finanziario e il terrorismo internazionale, in un 
ventennio che era la farsa di un ventennio tragico, sape-
te che vi diciamo? Che è più facile vivere nella tragedia 
che nella farsa e voi siete i nostri eroi. 

I ragazzi più grandi di voi sono cresciuti con il precariato 
planetario, hanno condotto una guerra da acrobati, pie-
na di incertezze, dove il rischio di cadere era altissimo, 
non hanno affatto vinto, sono stati dispersi, ma hanno 
insegnato a tutti che ci si poteva ancora rialzare.

I ragazzi più grandi di loro hanno vissuto un tranquil-
lo week end di paura lungo dieci anni, hanno condotto 
una guerra da danzatori contro gli spettri del passato, 
non hanno affatto vinto, sono stati riempiti di botte, ma 
hanno insegnato a tutti che si poteva ancora far festa e 
ballare.



8

I ragazzi più grandi di loro sono stati ingannati con una 
illusione globale chiamata postmoderno, hanno condot-
to una guerra di resistenza ancora poco nota, non hanno 
affatto vinto, sono stati presi per pazzi, ma hanno inse-
gnato a tutti che il mercato non era la sola idea di mondo 
possibile. 

I ragazzi più grandi di loro hanno avuto a che fare con la 
ferocia dello Stato e dei neo-fascisti, hanno condotto una 
guerra molto violenta pensando di fare la cosa giusta, 
non hanno affatto vinto, sono stati messi in galera, ma 
hanno insegnato a tutti che le regole del gioco non le 
decide soltanto il potere. 

I ragazzi più grandi di loro hanno vissuto la paura del 
conflitto atomico, hanno condotto una guerra difficile 
per dimenticare la bomba buttandosi a capofitto nei 
consumi, non hanno affatto vinto, i loro figli li hanno 
disprezzati, ma hanno insegnato a tutti che si può essere 
felici anche a quelle condizioni. 

I ragazzi più grandi di loro hanno vissuto la fine della 
Seconda guerra mondiale, non per questo la guerra era 
finita e hanno condotto una guerra per la pace, non han-
no affatto vinto, la guerra è ancora ovunque, ma hanno 
insegnato a tutti che la pace dopo una vittoria giusta è la 
cosa più bella del mondo. 

I ragazzi più grandi di loro hanno vissuto la Seconda 
guerra mondiale, ma questa è un’altra storia, era una 
guerra vera mai vista prima, venivano da un ventennio 
tragico e quella guerra l’hanno anche vinta. Sono degli 
eroi, se ora stiamo qui a parlarci è grazie a loro che han-
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no insegnato a tutti a difendere un’idea di mondo libero 
e ad alcuni tra voi un’idea di mondo anche libertario.

Quindi ragazzi non abbiate mai paura della Guerra Psi-
chica alle porte ed è per questo che abbiamo pensato a 
questo Manuale. Tutte le generazioni hanno avuto la loro, 
hanno preso posizione e hanno lottato per la propria 
idea di come debba essere il mondo. Non è importante 
vincere o perdere, ma che sappiate condurla da giusti 
e dritti, allora anche in caso perdiate avrete insegnato 
qualcosa a quelli che verranno dopo.

Tutti i piccoli del mondo che stanno studiando sotto 
una pandemia mondiale e che rischiano di crescere sen-
za affetto e senza baci e abbracci, voi dovete qualcosa 
loro: un qualcosa di così importante che solo e soltanto 
voi potrete sapere e per cui andrete fieri e sarete pieni 
di felicità per tutta la vita.

Chi ha vissuto il ventennio tragico ha combattuto una 
guerra vera per la pace, voi, avete vissuto un ventennio 
farsesco molto più pericoloso, nonostante vi dicano che 
non sia così, e dovrete combattere una guerra di genere 
nuovo, psichica e memetica, e l’obiettivo è sempre la 
pace che non è affatto il deserto di cui scriveva Tacito, 
ma l’occasione di amarsi, viaggiare, avere una vita avven-
turosa, poter tornar in una casa, avere cura di sé e degli 
altri, senza preoccupazioni per i pericoli della vita o per 
la mancanza di denaro. 

Siete già da ora per tutti noi degli eroi di nuova genera-
zione. 

Associazione Psicogeografica Roamana



10

Individuare il nemico

Sarebbe incorrere in un errore pensare che il vostro 
obiettivo sia il nemico, mancanza di errore naturalmente 
è avere per obiettivo l’amicizia. 

Come fare a cercare il vero nemico? Semplicità vuole che 
tutto ciò che è nemico dell’amicizia sia il vostro nemico. 

I nemici dell’amicizia carezzano l’idea di ottenere la vit-
toria senza comprendere mai le ragioni del proprio ne-
mico. Il nemico non è mai un possibile alleato nel gioco 
degli eventi universali per i nemici dell’amicizia, non si 
considera mai l’apparizione di un nemico più ostile per 
entrambe le parti in belligeranza, come il nemico tec-
nologico della vita naturale. I nemici dell’amicizia sono 
destinati se non alla sconfitta in battaglia, a perdere da 
qui all’eternità la guerra psichica. 

L’amicizia può essere piacevole o dolorosa, può provo-
care benessere o malessere, ma è il soffio universale che 
cura per davvero lo Spirito e la Carne, che cura per dove-
re verso un’alleanza la vita naturale contro il suo nemico 
tecnologico. Sotto la vita naturale, il sotto che vuole il 
nemico tecnologico della vita naturale c’è il nulla dell’u-
niverso, l’inesistenza. 
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Il nemico dell’amicizia vuole soltanto il vostro piacere 
e il vostro benessere per portarvi a egoismo e distru-
zione. Di modo che pensando solo al vostro benessere 
e al vostro piacere consumerete tutte le condizioni in 
breve tempo per provare piacere e sentire il benessere. 
Vostra soluzione finale non sia vincere la guerra psichica 
ma convincere il nemico dell’amicizia a diventare vostro 
amico contro la nuova circostanza del nemico tecnolo-
gico della vita naturale. 

Ovviamente, non è detto che un giorno, nel corso del-
la guerra dei nuovi amici contro il nemico tecnologico 
della vita naturale, questo non decida di ammettere che 
era uno scherzo per metterli sul chi va là da coloro che 
rovinano le care amicizie davanti a una guerra psichica 
ritenuta impossibile: le anime feroci di tutte le parti. An-
che chi si presenta come nemico tecnologico della vita 
naturale probabilmente vuole assicurarsi la vita naturale 
e spiegare all’universo le sue ragioni a chi rifà ogni gior-
no le regole della vita.





1. 
A' La Guerre!



My mind seems to naturally juxtapose 
supposedly unrelated facts and objects, of-
ten creating sparks that start a prairie fire, 
that even I sometimes hafe to run from

Mark Stewart

Just a chance… to dance… on your grave

Chris and Cosey, Dancing on your Grave
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1. O con stile e buone maniere oppure non c’è classe 
nella guerra psichica.

2. I guerrieri psichici che saranno ricordati sono quel-
li che avranno, in tempi di guerra psichica, combattuto 
per la loro causa fino alla fine delle ostilità. Quelli che la 
tradiranno saranno seppelliti in questa terra senza me-
moria alcuna.

3. La guerra psichica ci divide oltre le appartenenze di-
chiarate e ideologiche. I veri partigiani che vogliono il 
comunismo si riconoscono tra loro nell’ombra.

4. Non c’è cosa peggiore per il nemico, che cantiate sul 
campo di battaglia in coro i loro inni.

5. Il sole non è imparziale e si allea con coloro che sanno 
giocare con le ombre. Fate pace con il sole e riconciliate-
vi con la vostra ombra prima della battaglia diurna.





2. 
Una comune 

Idea di Mondo



Non sto parlando per cliché come se dicessi 
che praticamente date per scontata la nostra 
presenza, no, sto dicendo che non potete ... im-
maginare la nostra assenza. Siamo così pre-
senti che non contiamo più. Facciamo parte 
del paesaggio, dell’arredamento del mondo.

David Foster Wallace, Infinite Jest



19

6. Voi combattete la guerra psichica per un’idea di mon-
do differente da quella esistente. La vostra idea di mon-
do non è solo una fede o un’idea, è la vostra arma più 
potente. Ed è quello che siete chiamati a proteggere fin-
ché non si realizzi. Fate in modo di disporre la vita delle 
truppe di modo che la vostra idea di mondo sia il più 
possibile realizzata fin da ora nella vita quotidiana, nel 
corso stesso della guerra psichica. Il morale sarà alto, le 
motivazioni personali di tutti sempre chiare e, infine, la 
vita migliore che non se si aspettasse la fine dell’ostilità 
per assaporarne i vizi e le virtù che pretendete per tutti 
voi.

7. Se introdurrete una vita quotidiana tra le truppe contra-
ria alla vostra idea di mondo fiaccherete il loro spirito di 
corpo e sarete maggiormente deboli dinnanzi al nemico. 
Qualora la vostra idea di mondo preveda la libertà delle 
passioni e dell’amore, sia introdotta tra le truppe libertà 
di passioni e amore. Non si escluda nessuno, in nessun 
caso, per le proprie inclinazioni passionali e amorose, non 
giudicate nessuno per ciò che sembra al nemico, ma esclu-
sivamente per ciò che sembra a voi. Il morale delle truppe 
sarà altissimo, la vittoria più facile e qualora il nemico vi 
invidiasse e tentasse di avere tra le proprie truppe la stes-
sa vita quotidiana, se contraria alla sua idea di mondo, si 
esporrà di propria volontà alla sconfitta sicura.
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8. Quando discorriamo comunemente di guerrieri psichi-
ci non alludiamo soltanto agli uomini. Qualora le vostre 
truppe siano disposte in modo da prevedere solo uomini 
dimostrerete al nemico che prevede tra le sue truppe an-
che donne guerrieri psichici un’idea di mondo perdente 
che, alla lunga, perderà davvero la guerra psichica. La moti-
vazione non è soltanto una questione di parità tra uomini 
e donne o la vostra idea di mondo che pur vien prima di 
qualsiasi strategia e tattica, ma una semplicissima circostan-
za: così il nemico avrà armi psichiche non più potenti ma 
più differenziate, avrà il doppio delle mosse a disposizione 
e più frecce al suo arco.

9. Domandiamoci se per un uomo o una donna viene 
prima la sua idea di mondo o la sua complicità con altri 
uomini o altre donne. Domandiamoci se abbia maggior-
mente spirito di corpo con il proprio genere o con le 
proprie truppe.
•	 Perché in caso di guerra psichica gli unici uomini e 

le uniche donne guerrieri psichici che saranno forte-
mente motivati tra le vostre truppe saranno uomini 
e donne che anteporranno l’idea di mondo alla pro-
pria identità biologica.

•	 Perché qualora, al contrario, antepongano la propria 
identità biologica all’idea di mondo, le alleanze nella 
guerra psichica prenderanno improvvisamente una 
piega non prevista e vi troverete a combattere non 
per l’idea di mondo ma per il dominio di un’identità 
biologica sull’altra.

•	 Perché le vostre truppe e quelle del nemico verreb-
bero sparigliate da una guerra psichica nuova che 
sorge dall’interno della vecchia, mettendo gli uomini 


